
«Macelleria sociale è un’espressio-
ne rozza, ma efficace: io credo che
gli evasori fiscali siano i primi re-
sponsabili della macelleria socia-
le». È una battuta fuori testo, que-
st’anno, a segnare il senso delle ulti-
me Considerazioni finali del gover-
natore Mario Draghi. Un appello
forte al ritorno alla legalità, al ri-
spetto delle «regole del gioco». Per
uscire dalla crisi serve sì correggere
il deficit, ma non basta: occorre «co-
niugare la disciplina di bilancio con
il ritorno alla crescita». E uno dei
pilastri della crescita è proprio il ri-
spetto delle norme condivise, che
in Italia vuol dire lotta all’evasione
e alla corruzione. Sono queste le ri-
forme strutturali necessarie e non
più rinviabili per far ripartire il Pae-
se: la legalità diventa così motore
economico. Mai Bankitalia era sta-
ta più chiara su questo punto.

MANOVRA

L’intervento letto ieri davanti all’As-
semblea dei partecipanti cade a po-
che settimane dalla crisi greca. Uno
tsunami che ha messo a rischio i bi-
lanci di tutti i Paesi, ed ha messo
l’Europa di fronte ai suoi ritardi sto-
rici: poca convergenza politica,
troppi «tentennamenti» soprattutto
da parte della Germania. Reagire
non sarà facile. Ma «la crisi ci ha ri-
cordato l’importanza dell’azione co-
mune, della condivisione di obietti-
vi, politiche, sacrifici», osserva il go-
vernatore. Senza equità e condivi-
sione siamo destinati a fallire. Per
questo la legalità è imprescindibile.
La manovra appena approvata «era
inevitabile nelle nuove condizioni
di mercato». Così come dopo il caso
Grecia il rientro dal disavanzo si im-
pone a molti altri stati europei. Ma
c’è il rischio che le restrizioni di bi-
lancio (tutte ancora da verificare at-
tentamente nel caso dell’Italia, per-
ché tagliare la spesa non è affatto
semplice , visti gli andamenti degli
ultimi anni) incidano sulle prospet-
tive di ripresa. Per questo il bino-
mio rigore-crescita deve seguire
una ricetta stringente e imperativa:
conti in ordine, un nuovo perimetro
dello Stato, fedeltà fiscale e infine
nuovo mercato del lavoro, che dia
nuove prospettive ai giovani, finora
le «vere vittime della crisi». Questi
«ingredienti» devono esserci tutti.

Uno da solo non basta.

EVASIONE

«L’evasione fiscale è un freno alla
crescita perché richiede tasse più ele-
vate per chi le paga», osserva Dra-
ghi. Il fardello del fisco - più pesante
che nel resto d’Europa - ostacola l’at-
tività economica nel nostro Paese e
colpisce le famiglie più deboli. «Il
prelievo sui redditi da lavoro più bas-
si - continua il governatore - e quello
sulle imprese , includendo l’Irap, so-
no più elevati di 6 punti» rispetto
agli altri Paesi dell’area euro. Poi, gli
ultimi dati del fisco «malato». «Si

può valutare che tra il 2005 e il 2008
il 30% della base imponibile dell’Iva
sia stato evaso - dichiara Draghi - in
termini di gettito sono oltre 30 mi-

liardi l’anno, due punti di Pil». Tren-
ta miliardi «rubati» alla collettività
da chi non paga l’Iva: un dato da bri-
vidi. «Se l’Iva fosse stata pagata - di-

ce a braccio il governatore - oggi il
rapporto debito Pil sarebbe tra i più
bassi d’Europa, sotto il 60% chiesto
dall’Europa». Così il governatore
«benedice» le misure di lotta all’eva-
sione volute (finalmente) dal gover-
no nell’ultima manovra. «L’obiettivo
immediato è il contenimento del di-
savanzo - spiega - ma in prospettiva
la riduzione dell’evasione dev’esse-
re una leva di sviluppo, deve consen-
tire quella delle aliquote». Insom-
ma, pagare tutti per pagare meno.
Questo meccanismo di recupero di
gettito e alleggerimento delle aliquo-
te «va reso visibile ai contribuenti». I
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p Forte appello del governatore alla legalità e alla lotta alla corruzione

p La manovra era inevitabile. Bisogna coniugare correzione e crescita

ROMA

Non basta la moneta
serve anche la politica
con un nuovo patto

J’accusediDraghi:
lamacelleria sociale
è colpadegli evasori

Le Considerazioni finali del go-
vernatore a poche settimane
dalla crisi greca. Ricetta per il
paese: nuovo perimetro dello
Stato, recupero dell’evasione, ri-
forma del mercato del lavoro
per dare opportunità ai giovani.
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